
Consigliere SPECCHIA  
 Presidente, Sindaco, prof. Oliva, non la conoscevo, la vedo un po’ stanco, le voglio lanciare una 
spada a suo favore, vuol dire molto, perché giustamente i professionisti di un certo livello, certe 
volte, quando si imbattono in politica hanno ragione, diciamo troppe chiacchiere, ma i fatti sono 
quelli che contano, così è per noi medici in un certo senso. Quando si parla di politica sanitaria, 
quando si parla di grandi progetti sanitari alla fine chi si imbatte con l’ammalato siamo noi, e chi si 
imbatte con il territorio è il prof. Oliva, perché noi abbiamo dato l’incarico a lui e lui sta portando a 
termine un progetto che regalerà a Monopoli un fatto innovativo. Uno può essere contento, meno 
felice, più felice di quello che è in pratica, ma credo molto nei tecnici di un certo valore. Non è che 
sono cieco di fronte a certi problemi, ma in un certo senso ascolto, sento, se un tecnico vuole 
realizzare una città e abbiamo già visto l'esperienza romana, in pratica il prof. Oliva già ha, in un 
certo senso, portato avanti questo progetto insieme al Sindaco Veltroni che, se non erro, quindi, ha 
trovato una città maleducata non perché i romani sono maleducati, ma perché la città è proprio 
così. Io sono ritornato in questa città dopo tanto tempo e l’ho vista molto migliorata. Ci vado 
spesso a Roma e vedo una città che quasi non è dico a misura d’uomo ma quasi. Naturalmente, 
quando si parla di un progetto del genere del DPP, il voto deve essere a larga maggioranza con 
tutti i suoi difetti, perché stiamo parlando di un fatto della città, un fatto che è interesse dei cittadini, 
dobbiamo mettere da parte gli interessi personali. Gli interessi personali fanno parte dell’uomo non 
lo nascondo questo, fanno parte delle passioni umane, chi ci va di mezzo sono i cittadini che 
affrontano tutti i giorni il lavoro, tutti i giorni la loro vita familiare. Il prof. Oliva da grande clinico ha 
fatto una raccolta umanistica con il partecipa P.U.G., caro Serafino, in un certo senso dopo ha 
tirato fuori i rilievi obiettivi del nostro territorio, non vorrei essere così ma alla fine ha proposto 
queste soluzioni diagnostiche in questo territorio malato, anzi, invecchiato che Piccinato ha portato 
avanti 30 anni fa in maniera esemplare. È un territorio invecchiato che va curato, il prof. Oliva ci ha 
proposto delle ipotesi di una innovazione di questo territorio imbattendosi in quelli che sono i vari 
sviluppi di questa città. Questa città che io, in un certo, senso definisco alla fine una città che è 
stata un po’ trascurata, se vogliamo, trascurata dagli organi, qui vorrei essere un po’ pesante, forse 
dagli organi regionali, dagli organi previsionali, ma per fortuna abbiamo un Consigliere Provinciale 
che difende questa città e un po’ dagli organi politici romani. Una città che è una isola felice per 
tanti, ma è stata sempre un po’ trascurata e noi vogliamo ridare a questa città il suo ruolo 
importante, il suo nuovo sviluppo della città, lo sviluppo marittimo e sono d'accordo con il 
Consigliere Spinosa, lo sviluppo dell’agro, con lo sviluppo turistico, lo sviluppo culturale di questa 
città che deve avere. Quindi, io a questo punto sono favorevole nell'approvare questo 
provvedimento e quindi auguro buon lavoro al prof. Oliva e a tutti noi che partecipiamo a questa 
innovazione importante. Vorrei solo finire dicendo che alla mia tenera età devo approvare questo 
provvedimento quindi li esami non finiscono mai, checché Romani ne dica, che ci hanno messo dei 
voti bassi, ma un professore universitario mi disse: lei ha finito tutti gli esami di medicina, adesso 
deve affrontare un nuovo esame: la vita, caro prof. Romani, del voto non mi importa nulla anche se 
lo tengo in considerazione.  
……………………………….. 
 
PRESIDENTE  
 Consigliere Specchia prego. 
 
Consigliere SPECCHIA 
 Ribadisco il voto favorevole al D.P.P. e sono felice di essere favorevole a questo provvedimento, 
naturalmente con tutti i suoi difetti che sono stati evidenziati durante la discussione, però, è un 
documento e un documento non è mai perfetto come una poesia del Leopardi, siamo uomini, 
siamo fatti di passione. Non voglio fare il paternalista in questo momento, però la cosa che 
ribadisco è l'indirizzo turistico che vorrei che questa città avesse negli anni futuri che è la cosa più 
importante, cioè, il nostro territorio merita di essere un territorio turistico.  
 L'altro concetto molto importante di questo documento - di questo bisogna dare merito al centro 
sinistra - è l’edilizia sociale, sperando che, in effetti, le case incomincino a calare di prezzo visto 
che sono ancora molto alti i prezzi. Poi, mi devo non scusare con Onofrio e dirgli che se non ho 
votato i suoi emendamenti il motivo è solo politico. Grazie. 
 



PRESIDENTE 
 Consigliere Corallo prego. 
 


